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SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 aprile 2022. — Presidenza del
vicepresidente Alessio BUTTI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 9/2022: Misure urgenti per arrestare la diffusione

della peste suina africana (PSA).

C. 3547 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il decreto-legge in esame reca un
complesso di misure per il contrasto della
diffusione della peste suina africana (PSA)

– malattia virale, non trasmissibile al-
l’uomo ma altamente contagiosa, che col-
pisce i suidi, domestici e selvatici, spesso in
modo letale – la cui presenza, come evi-
denziato dalla relazione illustrativa, è stata
accertata nelle popolazioni di cinghiali nei
territori delle Regioni Piemonte e Liguria.

Per quanto concerne le competenze della
Commissione, si segnala che l’articolo 1
prevede l’adozione di un piano di interventi
urgenti riguardanti i suini da allevamento e
i cinghiali, che deve conformarsi ad alcuni
regolamenti UE, al Piano nazionale di sor-
veglianza e di eradicazione in Regione Sar-
degna 2021-2022 della peste suina, al « Ma-
nuale delle emergenze da Peste Suina Afri-
cana in popolazioni di suini selvatici » del
2021, nonché al documento sulla « Gestione
del cinghiale e peste suina africana ».

I piani già disponibili sono sottoposti
alla valutazione all’ISPRA e al Centro di
referenza nazionale per la peste suina, per
eventuali aggiornamenti.
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Il comma 4 disciplina la procedura di
adozione del piano che, in considerazione
della gravità del rischio e dell’urgenza,
esclude la valutazione ambientale strate-
gica e la valutazione di incidenza ambien-
tale, fatta salva la normativa unionale in
materia di valutazione ambientale.

Merita un richiamo il comma 7 che
consente che le recinzioni necessarie ad
assicurare il confinamento degli animali
allevati nel rispetto delle pertinenti norme
di biosicurezza siano realizzate in deroga
alle disposizioni dei regolamenti edilizi. Ad
un decreto ministeriale è demandata la
definizione dei termini temporali e delle
modalità relativi alla cessazione della de-
roga suddetta e all’adeguamento delle strut-
ture in oggetto alle disposizioni dei regola-
menti edilizi.

L’articolo 2 disciplina compiti e poteri
del Commissario straordinario, anche se si
prevede che siano le regioni e le province
autonome ad attuare le misure disposte dal
medesimo Commissario straordinario, ivi
inclusa la messa in opera di recinzioni o
altre strutture temporanee ed amovibili,
idonee al contenimento dei cinghiali selva-
tici.

Il comma 2-ter specifica che l’approva-
zione, da parte del Commissario straordi-
nario, del progetto di intervento e del re-
lativo quadro di spesa vale quale dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera ai fini
del Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità (DPR n. 327/
2001) mentre il comma 2-quater prevede
deroghe alle disposizioni dei regolamenti
edilizi, sulla valutazione di incidenza am-
bientale e sui vincoli paesaggistici e regola
la procedura e gli indennizzi per le recin-
zioni che debbano essere installate su ter-
reni di proprietà privata.

Il comma 3 reca le disposizioni in caso
di mancata adozione nel termine previsto
dei citati piani regionali, prevedendo, even-
tualmente, poteri sostitutivi in capo al Com-
missario straordinario.

Il comma 4, prevede che il Commissario
straordinario si avvalga del supporto del-
l’Unità centrale di crisi del Centro nazio-
nale di lotta ed emergenza contro malattie

animali (istituito presso il Ministero della
salute), integrata con un rappresentante
dell’ISPRA e un rappresentante del Mini-
stero della transizione ecologica.

Il comma 5 elenca le amministrazioni di
cui il Commissario straordinario si avvale
per l’esercizio dei compiti ad esso assegnati
dall’articolo in esame.

Il comma 6 prevede che l’adozione, da
parte del Commissario straordinario, con
atto motivato di provvedimenti contingibili
e urgenti.

Il comma 7 fissa la durata in carica del
Commissario straordinario, mentre il comma
8 sancisce la gratuità di tale incarico e la
compatibilità con altri incarichi pubblici.

Il comma 9 prevede che il Presidente del
Consiglio dei ministri, ovvero un Ministro
da lui delegato, riferisca periodicamente al
Parlamento sull’attività del Commissario
straordinario.

Il comma 10 esclude la Regione Sarde-
gna dall’ambito di applicazione dell’arti-
colo in commento, essendo già stato intra-
preso un percorso specifico di eradicazione
della PSA.

L’articolo 3 prevede un obbligo di se-
gnalazione al servizio veterinario dell’a-
zienda sanitaria locale competente per ter-
ritorio di rinvenimento di cinghiali feriti o
deceduti, disponendo la sanzione in caso di
inadempimento.

Gli articoli 4 e 5 recano, rispettiva-
mente, le clausole di salvaguardia, con ri-
ferimento alle autonomie territoriali spe-
ciali, e le norme finanziarie.

Conclusivamente formula un parere fa-
vorevole (vedi allegato 1), riservandosi di
accogliere eventuali contributi che doves-
sero emergere dal dibattito.

Tommaso FOTI (FDI) rileva come il prov-
vedimento in esame tratti un tema estre-
mamente delicato, acuito dalla sproporzio-
nata presenza di esemplari di cinghiali sul
territorio italiano, alla quale non si è rite-
nuto di far fronte con strumenti adeguati.
L’effetto, che è sotto gli occhi di tutti, è
rappresentato dalla loro presenza perfino
nei centri urbani come la città di Roma,
senza che vi si possa far fronte con piani di
contenimento e abbattimento ragionevoli.
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Quanto poi alle concrete misure messe
in campo dal provvedimento in esame, si
limita ad osservare come risultino artico-
late su tempi eccessivamente lunghi, incom-
patibili in relazione alla potenziale diffu-
sione della malattia nonché in relazione a
pericoli imminenti e costanti quali ad esem-
pio l’incidentalità stradale.

Ritiene altresì meritevole di critica an-
che il metodo che, per l’ennesima volta è
stato imposto alla camera, chiamata ad una
mera ratifica dell’operato del Senato in
ragione della imminente scala del decreto
stesso.

Per tali ragioni dichiara l’astensione del
proprio gruppo in relazione alla votazione
del parere in esame.

Alessio BUTTI presidente, nel condivi-
dere le considerazioni del collega Foti, ri-
porta in questa sede le valutazioni emerse
nell’ambito della seduta testé svoltasi del
Comitato per la legislazione di cui svolge le
funzioni pro tempore di presidente.

Si riferisce all’esigenza – segnalata dal
Comitato – di approfondire la formula-
zione di alcune disposizioni; in particolare,
il comma 5-bis dell’articolo 1 prevede che
nelle aree di circolazione virale sia vietato
il prelievo in ogni forma collettiva; al ri-
guardo, andrebbe precisato meglio il signi-
ficato dell’espressione « in ogni forma col-
lettiva ». Ancora, il comma 7 dell’articolo 1
demanda a un decreto del Ministro della
salute la definizione dei parametri tecnici
di biosicurezza per gli allevamenti suini-
coli; in proposito si segnala però che l’a-
nalisi di impatto della regolamentazione
riferita all’articolo 1 individua tra i privati
destinatari del provvedimento solo « chiun-
que rinvenga carcasse di cinghiale durante
lo svolgimento di attività venatoria o bo-
schiva, di coltivazione di fondi agricoli o in
quanto coinvolto in un sinistro con cin-
ghiali » e non anche i titolari di allevamenti
suinicoli.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, com-
prende e condivide le preoccupazioni
espresse dal collega Foti su una problema-
tica certamente seria e meritevole di grande
attenzione.

Concorda altresì con l’opportunità di
segnalare anche in questa sede l’esigenza di
chiarire il significato di alcune disposizioni,
pur essendo consapevole che entrambe le
norme richiamate dal presidente Butti non
rientrano pienamente nell’ambito di com-
petenza della Commissione.

Reputa quindi opportuno riformulare la
proposta di parere nel senso di richiamare
i rilievi espressi dal Comitato per la legi-
slazione (vedi allegato 2).

La sottosegretaria Ilaria FONTANA con-
corda con il parere formulato da ultimo
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice come riformulata (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.05.

SEDE LEGISLATIVA

Martedì 5 aprile 2022. — Presidenza della
presidente Alessia ROTTA. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del re-
golamento, la pubblicità delle sedute per la
discussione dei provvedimenti in sede legi-
slativa è assicurata anche tramite la tra-
smissione attraverso impianti audiovisivo a
circuito chiuso. Ne dispone pertanto l’atti-
vazione.

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle

acque interne e per la promozione dell’economia

circolare (« legge SalvaMare »).

C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Discussione – Adozione del testo base).
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La Commissione inizia la discussione
del provvedimento in titolo.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
la Commissione ha avviato l’esame in sede
referente del disegno di legge n. 1939-B
nella seduta del 23 novembre 2021 e, nella
seduta del 1° dicembre 2021, essendo stati
ritirati i due emendamenti presentati, ha
inviato il testo alle Commissioni competenti
in sede consultiva.

Di queste, le Commissioni I, XIII e XIV
hanno espresso parere favorevole con os-
servazioni; le Commissioni V, IX e X e la
Commissione, Parlamentare per le Que-
stioni regionali hanno espresso parere fa-
vorevole.

Nella seduta del 24 febbraio 2022, in-
tendendo recepire le osservazioni rese nei
pareri acquisiti, la Commissione ha appor-
tato modifiche al testo e ne ha concluso
l’esame in sede referente, conferendo il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente sul provvedimento nel testo come
modificato.

Successivamente alla conclusione dell’e-
same in sede referente, essendo maturati i
presupposti in tal senso, è stata avanzata la
richiesta di trasferimento alla sede legisla-
tiva, accolta dall’Assemblea nella seduta
del 30 marzo 2022.

Ricorda altresì che, nel corso dell’esame
in sede referente i gruppi non hanno pre-
sentato emendamenti e di avere richiesto –
in sede di Ufficio di presidenza – l’assenso
dei gruppi a rinunciare alla fissazione del
termine anche in questa sede, richiesta che

le risulta accolta. Avverte pertanto che nella
seduta di domani si procederà alla vota-
zione degli articoli e quindi alla votazione
finale.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, anche a
nome della collega relatrice Muroni, rinvia
agli interventi già svolti nel corso dell’e-
same in sede referente e propone di adot-
tare come testo base il testo licenziato in
sede referente, sul quale è pervenuta la
richiesta dei deputati e l’assenso del Go-
verno al trasferimento alla sede legislativa.

La Sottosegretaria di Stato per la Tran-
sizione ecologica Ilaria FONTANA si ri-
serva di intervenire nel prosieguo della
discussione.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara
chiusa la discussione sulle linee generali.

La Commissione delibera quindi di adot-
tare come testo base il testo approvato nel
corso dell’esame in sede referente (vedi
allegato 3)

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

DL 9/2022: Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina
africana (PSA). C. 3547 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Decreto legge n. 9 del 2022 – Misure
urgenti per arrestare la diffusione della
peste suina africana (PSA) (C. 3547, appro-
vato dal Senato);

preso atto che esso reca misure per il
contrasto della diffusione della peste suina
africana (PSA) – malattia virale, non tra-
smissibile all’uomo ma altamente conta-
giosa, che colpisce i suidi, domestici e sel-
vatici, spesso in modo letale – la cui pre-
senza, come evidenziato dalla relazione il-
lustrativa, è stata accertata nelle popolazioni
di cinghiali nei territori delle Regioni Pie-
monte e Liguria;

premesso che, per le parti di compe-
tenza:

l’articolo 1 prevede un procedi-
mento di adozione di un piano di interventi
urgenti riguardanti i suini da allevamento e
i cinghiali che – in considerazione della
gravità del rischio e dell’urgenza – non
comprende la valutazione ambientale stra-
tegica e la valutazione di incidenza am-
bientale, fatta salva la normativa unionale
in materia di valutazione ambientale;

l’articolo 1, al comma 7, consente
che le recinzioni necessarie ad assicurare il
confinamento degli animali allevati nel ri-
spetto delle pertinenti norme di biosicu-
rezza siano realizzate in deroga alle dispo-
sizioni dei regolamenti edilizi;

l’articolo 2 disciplina compiti e fun-
zioni di un Commissario straordinario cui
è attribuito il potere di rendere la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai fini
del Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità (DPR n. 327/
2001);

il comma 2-quater del medesimo
articolo 2 prevede deroghe alle disposizioni
dei regolamenti edilizi, sulla valutazione di
incidenza ambientale e sui vincoli paesag-
gistici e regola la procedura e gli indennizzi
per le recinzioni che debbano essere instal-
late su terreni di proprietà privata;

il comma 6 del medesimo articolo 2
prevede l’adozione, da parte del Commis-
sario straordinario, con atto motivato di
provvedimenti contingibili e urgenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 9/2022: Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina
africana (PSA). C. 3547 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Decreto legge n. 9 del 2022 – Misure
urgenti per arrestare la diffusione della
peste suina africana (PSA) (C. 3547, appro-
vato dal Senato);

preso atto che esso reca misure per il
contrasto della diffusione della peste suina
africana (PSA) – malattia virale, non tra-
smissibile all’uomo ma altamente conta-
giosa, che colpisce i suidi, domestici e sel-
vatici, spesso in modo letale – la cui pre-
senza, come evidenziato dalla relazione il-
lustrativa, è stata accertata nelle popolazioni
di cinghiali nei territori delle Regioni Pie-
monte e Liguria;

premesso che, per le parti di compe-
tenza:

l’articolo 1 prevede un procedi-
mento di adozione di un piano di interventi
urgenti riguardanti i suini da allevamento e
i cinghiali che – in considerazione della
gravità del rischio e dell’urgenza – non
comprende la valutazione ambientale stra-
tegica e la valutazione di incidenza am-
bientale, fatta salva la normativa unionale
in materia di valutazione ambientale;

l’articolo 1, al comma 7, consente
che le recinzioni necessarie ad assicurare il

confinamento degli animali allevati nel ri-
spetto delle pertinenti norme di biosicu-
rezza siano realizzate in deroga alle dispo-
sizioni dei regolamenti edilizi;

l’articolo 2 disciplina compiti e fun-
zioni di un Commissario straordinario cui
è attribuito il potere di rendere la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai fini
del Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità (DPR n. 327/
2001);

il comma 2-quater del medesimo
articolo 2 prevede deroghe alle disposizioni
dei regolamenti edilizi, sulla valutazione di
incidenza ambientale e sui vincoli paesag-
gistici e regola la procedura e gli indennizzi
per le recinzioni che debbano essere instal-
late su terreni di proprietà privata;

il comma 6 del medesimo articolo 2
prevede l’adozione, da parte del Commis-
sario straordinario, con atto motivato di
provvedimenti contingibili e urgenti;

condivise le valutazioni e le osser-
vazioni espresse dal Comitato della legisla-
zione nella seduta odierna,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne
e per la promozione dell’economia circolare (« legge SalvaMare »).
C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

TESTO BASE ADOTTATO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Finalità e definizioni)

1. La presente legge persegue l’obiettivo
di contribuire al risanamento dell’ecosi-
stema marino e alla promozione dell’eco-
nomia circolare, nonché alla sensibilizza-
zione della collettività per la diffusione di
modelli comportamentali virtuosi volti alla
prevenzione dell’abbandono dei rifiuti in
mare, nei laghi, nei fiumi e nelle lagune e
alla corretta gestione dei rifiuti medesimi.

2. Ai fini della presente legge si appli-
cano le definizioni previste dal decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, e dal de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 197,
nonché le seguenti:

a) « rifiuti accidentalmente pescati »: i
rifiuti raccolti in mare, nei laghi, nei fiumi
e nelle lagune dalle reti durante le opera-
zioni di pesca e quelli raccolti occasional-
mente in mare, nei laghi, nei fiumi e nelle
lagune con qualunque mezzo;

b) « rifiuti volontariamente raccolti »:
i rifiuti raccolti mediante sistemi di cattura
degli stessi, purché non interferiscano con
le funzioni eco-sistemiche dei corpi idrici, e
nel corso delle campagne di pulizia del
mare, dei laghi, dei fiumi e delle lagune di
cui alla lettera c);

c) « campagna di pulizia »: l’iniziativa
preordinata all’effettuazione di operazioni
di pulizia del mare, dei laghi, dei fiumi e
delle lagune nel rispetto delle condizioni di
cui all’articolo 3;

d) « campagna di sensibilizzazione »:
l’attività finalizzata a promuovere e a dif-
fondere modelli comportamentali virtuosi

di prevenzione dell’abbandono dei rifiuti in
mare, nei laghi, nei fiumi e nelle lagune;

e) « autorità competente »: il comune
territorialmente competente;

f) « soggetto promotore della campa-
gna di pulizia »: il soggetto, tra quelli abi-
litati a partecipare alle campagne di pulizia
del mare, dei laghi, dei fiumi e delle lagune
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, che pre-
senta all’autorità competente l’istanza di
cui al citato articolo 3, comma 1;

g) « imprenditore ittico »: l’imprendi-
tore di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2012, n. 4;

h) « nave »: un’imbarcazione di qual-
siasi tipo destinata al trasporto per acqua,
compresi i pescherecci, le imbarcazioni da
diporto, gli aliscafi, i veicoli a cuscino d’a-
ria, i sommergibili e le imbarcazioni gal-
leggianti;

i) « porto »: un luogo o un’area geo-
grafica cui siano state apportate migliorie e
aggiunte attrezzature progettate principal-
mente per consentire l’attracco di navi,
compresa la zona di ancoraggio all’interno
della giurisdizione del porto.

Art. 2.

(Modalità di gestione dei rifiuti accidental-
mente pescati)

1. Fatto salvo quanto previsto dal pre-
sente articolo, i rifiuti accidentalmente pe-
scati sono equiparati ai rifiuti delle navi ai
sensi dell’articolo 2, primo comma, punto
3), della direttiva (UE) 2019/883 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 aprile
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2019, e sono conferiti separatamente ai
sensi del comma 5 del presente articolo.

2. Per le attività previste dal presente
articolo, non è necessaria l’iscrizione al-
l’Albo nazionale gestori ambientali, di cui
all’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

3. Il comandante della nave o il condu-
cente del natante che approda in un porto
conferisce i rifiuti accidentalmente pescati
in mare all’impianto portuale di raccolta,
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 197. Nel caso di ormeg-
gio di un’imbarcazione in aree non com-
prese nella competenza territoriale di un’Au-
torità di sistema portuale ai sensi della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, i comuni
territorialmente competenti, nell’ambito
della gestione dei rifiuti urbani, dispon-
gono, ai sensi dell’articolo 198 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che i rifiuti
di cui al comma 1 del presente articolo
siano conferiti ad apposite strutture di rac-
colta, anche temporanee, allestite in pros-
simità degli ormeggi.

4. Il comandante della nave o il condu-
cente del natante che approda in un pic-
colo porto non commerciale, che è carat-
terizzato soltanto da un traffico sporadico
o scarso di imbarcazioni da diporto, con-
ferisce i rifiuti accidentalmente pescati agli
impianti portuali di raccolta integrati nel
sistema comunale di gestione dei rifiuti.

5. Il conferimento dei rifiuti accidental-
mente pescati all’impianto portuale di rac-
colta, previa pesatura degli stessi all’atto
del conferimento, è gratuito per il confe-
rente ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
lettera d), del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 197, e si configura quale de-
posito temporaneo ai sensi dell’articolo 183,
comma 1, lettera bb), del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e alle condizioni
previste dall’articolo 185-bis del medesimo
decreto legislativo.

6. All’articolo 183, comma 1, lettera
b-ter), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo il numero 6. è aggiunto il
seguente: « 6-bis. i rifiuti accidentalmente
pescati o volontariamente raccolti, anche
attraverso campagne di pulizia, in mare,
nei laghi, nei fiumi e nelle lagune ».

7. Al fine di distribuire sull’intera col-
lettività nazionale gli oneri di cui al pre-
sente articolo, i costi di gestione dei rifiuti
accidentalmente pescati sono coperti con
una specifica componente che si aggiunge
alla tassa sui rifiuti di cui al comma 639
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, o alla tariffa istituita in luogo di
essa ai sensi del comma 668 del medesimo
articolo 1 della legge n. 147 del 2013.

8. L’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente, nell’esercizio delle funzioni
di cui al comma 527 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, disciplina i
criteri e le modalità per la definizione della
componente di cui al comma 7 del presente
articolo e per la sua indicazione negli avvisi
di pagamento distintamente rispetto alle
altre voci, individuando altresì i soggetti e
gli enti tenuti a fornire i dati e le informa-
zioni necessari per la determinazione della
medesima, nonché i termini entro i quali
tali dati e informazioni devono essere for-
niti. L’Autorità svolge attività di vigilanza
sul corretto utilizzo delle risorse relative al
gettito della componente tariffaria di cui al
medesimo comma 7.

9. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro della transizione eco-
logica, da adottare entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate misure premiali, ad
esclusione di provvidenze economiche, nei
confronti del comandante del peschereccio
soggetto al rispetto degli obblighi di confe-
rimento disposti dal presente articolo, che
non pregiudichino la tutela dell’ecosistema
marino e il rispetto delle norme sulla si-
curezza.

Art. 3.

(Campagne di pulizia)

1. I rifiuti di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera b), possono essere raccolti anche
mediante sistemi di cattura degli stessi,
purché non interferiscano con le funzioni
eco-sistemiche dei corpi idrici, e nell’am-
bito di specifiche campagne di pulizia or-
ganizzate su iniziativa dell’autorità compe-
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tente ovvero su istanza presentata all’au-
torità competente dal soggetto promotore
della campagna, secondo le modalità indi-
viduate con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al comma 1, l’attività oggetto dell’i-
stanza può essere iniziata trascorsi trenta
giorni dalla data di presentazione della
stessa, fatta salva, per l’autorità compe-
tente, la possibilità di adottare motivati
provvedimenti di divieto dell’inizio o della
prosecuzione dell’attività medesima ovvero
prescrizioni concernenti i soggetti abilitati
a partecipare alle campagne di pulizia, le
aree interessate dalle stesse nonché le mo-
dalità di raccolta dei rifiuti.

3. Sono soggetti promotori delle campa-
gne di pulizia di cui al comma 1 gli enti
gestori delle aree protette, le associazioni
ambientaliste, le associazioni dei pescatori,
le cooperative e le imprese di pesca, nonché
i loro consorzi, le associazioni di pescatori
sportive e ricreative, le associazioni spor-
tive di subacquei e diportisti, le associa-
zioni di categoria, i centri di immersione e
di addestramento subacqueo nonché i ge-
stori degli stabilimenti balneari. Sono al-
tresì soggetti promotori gli enti del Terzo
settore nonché, fino alla completa operati-
vità del Registro unico nazionale del Terzo
settore, le organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, le associazioni di promo-
zione sociale, le fondazioni e le associazioni
con finalità di promozione, tutela e salva-
guardia dei beni naturali e ambientali e gli
altri soggetti individuati dall’autorità com-
petente. Gli enti gestori delle aree protette
possono altresì realizzare, anche di con-
certo con gli organismi rappresentativi de-
gli imprenditori ittici, iniziative di comuni-
cazione pubblica e di educazione ambien-
tale per la promozione delle campagne di
cui al presente articolo.

4. Ai rifiuti di cui al presente articolo si
applicano le disposizioni dell’articolo 2.

Art. 4.

(Promozione dell’economia circolare)

1. Al fine di promuovere il riciclaggio
della plastica e di altri materiali non com-
patibili con l’ecosistema marino e delle
acque interne, nel rispetto dei criteri di
gestione dei rifiuti di cui all’articolo 179 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
con decreto adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della transizione ecologica stabilisce i cri-
teri e le modalità con cui i rifiuti acciden-
talmente pescati e i rifiuti volontariamente
raccolti cessano di essere qualificati come
rifiuti, ai sensi dell’articolo 184-ter del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006.

Art. 5.

(Norme in materia di gestione delle bio-
masse vegetali spiaggiate)

1. Le biomasse vegetali, derivanti da
piante marine o alghe, depositate natural-
mente sul lido del mare e sull’arenile pos-
sono essere gestite con le modalità di cui al
presente articolo. Fatta salva la possibilità
del mantenimento in loco o del trasporto a
impianti di gestione dei rifiuti, la reimmis-
sione nell’ambiente naturale, anche me-
diante il riaffondamento in mare o il tra-
sferimento nell’area retrodunale o in altre
zone comunque appartenenti alla stessa
unità fisiografica, è effettuata previa vaglia-
tura finalizzata alla separazione della sab-
bia dal materiale organico nonché alla ri-
mozione dei rifiuti frammisti di origine
antropica, anche al fine dell’eventuale re-
cupero della sabbia da destinare al ripa-
scimento dell’arenile. In caso di riaffonda-
mento in mare, tale operazione è effet-
tuata, in via sperimentale, in siti ritenuti
idonei dall’autorità competente.

2. Gli accumuli antropici, costituiti da
biomasse vegetali di origine marina com-
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pletamente mineralizzata, sabbia e altro
materiale inerte frammisto a materiale di
origine antropica, prodotti dallo sposta-
mento e dal successivo accumulo in deter-
minate aree, possono essere recuperati pre-
via vagliatura di cui al comma 1. Tale
possibilità è valutata e autorizzata, caso
per caso, dall’autorità competente, la quale
verifica se sussistono le condizioni per l’e-
sclusione del materiale sabbioso dalla di-
sciplina dei rifiuti ai sensi dell’articolo 185
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
o se esso sia riutilizzabile nell’ambito delle
operazioni di recupero dei rifiuti urbani
mediante il trattamento di cui al codice
R10 dell’allegato C alla parte quarta del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006
ovvero qualificabile come sottoprodotto ai
sensi dell’articolo 184-bis del medesimo
decreto legislativo. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione del pre-
sente comma nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

3. Fatto salvo quanto previsto dai commi
1 e 2, ai prodotti costituiti di materia
vegetale di provenienza agricola o forestale,
depositata naturalmente sulle sponde di
laghi e fiumi e sulla battigia del mare,
derivanti dalle operazioni di gestione di cui
all’articolo 183, comma 1, lettera n), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
finalizzate alla separazione dei rifiuti fram-
misti di origine antropica, si applica l’arti-
colo 185, comma 1, lettera f), del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2006. Le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano competenti per territorio indivi-
duano criteri e modalità per la raccolta, la
gestione e il riutilizzo dei prodotti di cui al
periodo precedente, tenendo conto delle
norme tecniche qualora adottate dall’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale nell’ambito del Sistema nazio-
nale a rete per la protezione dell’ambiente,
ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge
28 giugno 2016, n. 132.

Art. 6.

(Misure per la raccolta dei rifiuti galleg-
gianti nei fiumi)

1. Al fine di ridurre l’impatto dell’inqui-
namento marino derivante dai fiumi, le
Autorità di bacino distrettuale introdu-
cono, nei propri atti di pianificazione, mi-
sure sperimentali nei corsi d’acqua dirette
alla cattura dei rifiuti galleggianti, compa-
tibili con le esigenze idrauliche e di tutela
degli ecosistemi, alla cui attuazione si prov-
vede anche mediante il programma di cui
al comma 2. Identico.

2. In relazione alle misure di cui al
comma 1, entro il 31 marzo 2022 il Mini-
stero della transizione ecologica avvia un
programma sperimentale triennale di re-
cupero delle plastiche nei fiumi maggior-
mente interessati da tale forma di inqui-
namento, anche mediante la messa in opera
di strumenti galleggianti. 3. Per le attività
di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare.

Art. 7.

(Attività di monitoraggio e controllo dell’am-
biente marino)

1. Le attività tecnico scientifiche funzio-
nali alla protezione dell’ambiente marino
che comportano l’immersione subacquea
in mare al di fuori degli ambiti portuali,
svolte da personale del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente di cui
alla legge 28 giugno 2016, n. 132, o da
soggetti terzi che realizzano attività subac-
quee di carattere tecnico-scientifico fina-
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lizzate alla tutela, al monitoraggio o al
controllo ambientale ai sensi di un’apposita
convenzione o in virtù di finanziamenti
ministeriali si conformano alle linee guida
operative adottate con decreto, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, del Ministro
della transizione ecologica, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, acquisito il parere dell’I-
stituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale e sentito il Comando
generale del Corpo delle capitanerie di porto.

Art. 8.

(Campagne di sensibilizzazione)

1. Possono essere effettuate campagne
di sensibilizzazione per il conseguimento
delle finalità della presente legge, delle stra-
tegie per l’ambiente marino di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 ottobre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre
2017, e degli obiettivi contenuti nell’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite
il 25 settembre 2015.

2. Al fine di dare adeguata informazione
ai pescatori e agli operatori del settore
circa le modalità di conferimento dei rifiuti
accidentalmente pescati o volontariamente
raccolti, sono previste adeguate forme di
pubblicità e sensibilizzazione a cura delle
Autorità di sistema portuale o a cura dei
comuni territorialmente competenti nel-
l’ambito della gestione dei rifiuti urbani ai
sensi dell’articolo 198 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, anche attraverso
protocolli tecnici che assicurino la mappa-
tura e la pubblicità delle aree adibite alla
raccolta e la massima semplificazione per i
pescatori e per gli operatori del settore.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica; le ammini-
strazioni interessate alla relativa attua-
zione vi provvedono con le sole risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 9.

(Educazione ambientale nelle scuole per la
salvaguardia dell’ambiente)

1. Il Ministero dell’istruzione promuove,
nelle scuole di ogni ordine e grado, la
realizzazione di attività volte a rendere gli
alunni consapevoli dell’importanza della
conservazione dell’ambiente e, in partico-
lare, del mare e delle acque interne, non-
ché delle corrette modalità di conferimento
dei rifiuti, coordinando tali attività con le
misure e le iniziative previste, con riferi-
mento alle tematiche ambientali, nell’am-
bito della legge 20 agosto 2019, n. 92. Il
Ministro dell’istruzione tiene conto delle
attività previste dal presente articolo nella
definizione delle linee guida per l’insegna-
mento dell’educazione civica di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della citata legge n. 92
del 2019. Nelle scuole sono inoltre pro-
mosse le corrette pratiche di conferimento
dei rifiuti e sul recupero e riuso dei beni e
dei prodotti a fine ciclo, anche con riferi-
mento alla riduzione dell’utilizzo della pla-
stica, e sui sistemi di riutilizzo disponibili.

Art. 10.

(Modifica all’articolo 52 del codice di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171)

1. All’articolo 52, comma 3, del codice
della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , anche
in riferimento alle misure per prevenire e
contrastare l’abbandono dei rifiuti in mare ».

Art. 11.

(Materiali di ridotto impatto ambientale. Ri-
conoscimento ambientale)

1. Agli imprenditori ittici che, nell’eser-
cizio delle proprie attività, utilizzano ma-
teriali di ridotto impatto ambientale, par-
tecipano a campagne di pulizia o conferi-
scono i rifiuti accidentalmente pescati è
attribuito un riconoscimento ambientale at-
testante l’impegno per il rispetto dell’am-
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biente e la sostenibilità dell’attività di pesca
da essi svolta.

2. Con decreto adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, disciplina le proce-
dure, le modalità e le condizioni per l’at-
tribuzione del riconoscimento di cui al
comma 1 del presente articolo, anche ai
fini dei programmi di etichettatura ecolo-
gica di cui all’articolo 18, comma 2, lettera
d), del decreto legislativo 9 gennaio 2012,
n. 4.

3. È altresì prevista per i comuni la
possibilità di realizzare un sistema incen-
tivante per il rispetto dell’ambiente volto ad
attribuire un riconoscimento ai possessori
di imbarcazione, non esercenti attività pro-
fessionale, che recuperano e conferiscono a
terra i rifiuti in plastica accidentalmente
pescati o volontariamente raccolti.

Art. 12.

(Criteri generali per la disciplina degli im-
pianti di desalinizzazione)

1. Al fine di tutelare l’ambiente marino
e costiero, tutti gli impianti di desalinizza-
zione sono sottoposti a preventiva valuta-
zione di impatto ambientale, di cui alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. Nell’allegato II alla parte se-
conda del citato decreto legislativo, dopo il
punto 17-bis) è inserito il seguente: « 17-
ter) Impianti di desalinizzazione ».

2. Gli scarichi degli impianti di desali-
nizzazione di cui al comma 1 sono auto-
rizzati in conformità alla disciplina degli
scarichi di cui alla parte terza del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della transizione ecologica sono
definiti, per gli scarichi di tali impianti,
criteri specifici ad integrazione di quanto
riportato nell’allegato 5 alla parte terza del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006.

3. Gli impianti di desalinizzazione de-
stinati alla produzione di acqua per il con-
sumo umano sono ammissibili:

a) in situazioni di comprovata carenza
idrica e in mancanza di fonti idricopotabili
alternative economicamente sostenibili;

b) qualora sia dimostrato che siano
stati effettuati gli opportuni interventi per
ridurre significativamente le perdite della
rete degli acquedotti e per la razionalizza-
zione dell’uso della risorsa idrica prevista
dalla pianificazione di settore;

c) nei casi in cui gli impianti siano
previsti nei piani di settore in materia di
acque e in particolare nel piano d’ambito
anche sulla base di un’analisi costi benefìci.

4. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministro della
salute, sono definiti criteri di indirizzo na-
zionali sull’analisi dei rischi ambientali e
sanitari correlati agli impianti di desaliniz-
zazione nonché le soglie di assoggettabilità
alla valutazione di impatto ambientale di
cui al comma 1.

5. Sono esclusi dal campo di applica-
zione del presente articolo gli impianti di
desalinizzazione installati a bordo delle navi,
come definite all’articolo 136 del codice
della navigazione.

Art. 13.

(Termine per l’emanazione del decreto pre-
visto dall’articolo 111 del decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 152)

1. Il decreto previsto dall’articolo 111
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
è emanato entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 14.

(Tavolo interministeriale di consultazione
permanente)

1. Al fine di coordinare l’azione di con-
trasto dell’inquinamento marino, anche do-
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vuto alle plastiche, di ottimizzare l’azione
dei pescatori per le finalità della presente
legge e di monitorare l’andamento del re-
cupero dei rifiuti conseguente all’attua-
zione della presente legge, garantendo la
diffusione dei dati e dei contributi, è isti-
tuito, presso il Ministero della transizione
ecologica, il Tavolo interministeriale di con-
sultazione permanente, di seguito denomi-
nato « Tavolo interministeriale ».

2. Il Tavolo interministeriale, che si ri-
unisce almeno due volte l’anno, è presie-
duto dal Ministro della transizione ecolo-
gica o, in caso di assenza o impedimento
del medesimo, da un suo delegato, ed è
composto da:

a) tre rappresentanti del Ministero
della transizione ecologica;

b) un rappresentante del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

c) un rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico;

d) cinque rappresentanti del Sistema
nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente, di cui due rappresentanti dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA);

e) un rappresentante del Consiglio na-
zionale delle ricerche (CNR);

f) un rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili;

g) due rappresentanti del Comando
generale del Corpo delle capitanerie di porto;

h) cinque rappresentanti degli enti
gestori delle aree marine protette;

i) tre rappresentanti delle regioni;

l) tre rappresentanti delle cooperative
di pesca, due rappresentanti delle imprese
di pesca e due rappresentanti delle imprese
di acquacoltura;

m) un rappresentante della Confe-
renza nazionale di coordinamento delle
Autorità di sistema portuale.

3. Può essere invitato a partecipare alle
riunioni del Tavolo interministeriale, con
funzione consultiva, ogni altro soggetto ri-
tenuto utile alla completa rappresentazione
degli interessi coinvolti e delle questioni
trattate.

4. Ai componenti del Tavolo intermini-
steriale non sono corrisposti compensi, in-
dennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Art. 15.

(Relazione alle Camere)

1. Il Ministro della transizione ecologica
trasmette alle Camere, entro il 31 dicembre
di ogni anno, una relazione sull’attuazione
della presente legge.

Art. 16.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono alle attività
previste dalla presente legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.
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